Importante rinnovo dopo la ristrutturazione del gruppo 

Unilever, accordo fatto

Rafforzata la contrattazione di sito 

Di Gaetano Rivetti

Il 10 giugno, a due anni dalla scadenza e dopo un complicato “accordo ponte” per il 2007, è stato rinnovato l’accordo per le unità produttive “ex Sagit” del gruppo Unilever.

Il gruppo Unilever, nel frattempo, è cambiato molto: ha unificato le sue attività chimiche e alimentari; ha chiuso la sede di Milano e gli stabilimenti di Cagliari e Inveruno, di cui ha già annunciato la cessione; ha ristrutturato la sede di Roma e lo stabilimento di Cisterna di Latina; ha ridotto, in Italia, l’organico totale di circa 600 unità.

Negoziare in un simile “terremoto sociale e industriale”, naturalmente, non è stato facile; tuttavia è stato sottoscritto un buon rinnovo che rafforza e in prospettiva estende allo stabilimento di Sanguinetto, il sistema delle relazioni industriali di gruppo, valorizza la contrattazione di sito, alla quale affida la negoziazione della professionalità, del consolidamento occupazionale e dell’organizzazione del lavoro.

Questo trasferimento di funzioni e responsabilità negoziali dal livello di gruppo (per sua natura “nazionale”) a quello dei singoli stabilimenti “anticipa”, per così dire, gli indirizzi di riforma del sistema della contrattazione collettiva proposti e sostenuti dalla Uil e dalla Uila.

Le Rsu di Caivano e di Cisterna di Latina, oltre che della sede di Roma, potranno, quindi, più e meglio che in passato negoziare i principali aspetti e contenuti della reale e quotidiana vita di fabbrica, con particolare attenzione alle condizioni e agli orari del lavoro, alla organizzazione e alla remunerazione delle prestazioni lavorative a vario titolo richieste per le esigenze produttive.

Il rinnovo ha, poi, ulteriormente migliorato le già buone disposizioni su: pari opportunità, sicurezza del lavoro, contenimento e regolamentazione degli appalti, formazione dei lavoratori.

Quanto alla parte economica, il “salario variabile messo in palio”, e per gli aventi diritto “detassabile”, è aumentato da 4.350 euro del precedente quadriennio a 6.000 euro del periodo 2007-2010 e le “indennità di scorrimento” sono state aumentate a 103,50 euro e a 270 euro mensili, rispettivamente, per i 18 e i 21 turni. È stato riconosciuto il pagamento della festività non goduta coincidente con il riposo a “scorrimento” ed è stata incrementata a 110 euro annua la polizza per l’assistenza sanitaria individuale dei lavoratori.

Nel corso del negoziato la Uila ha posto con forza la necessità di assicurare nuove e più efficaci tutele alle centinaia di lavoratori a tempo parziale e determinato, il cui contributo alle produzioni “stagionali” Unilever è essenziale e determinante.

Molto s’è già fatto per “allungare” quanto più possibile il loro “periodo di lavoro” e, se altro c’è da fare su questo terreno, certamente la Uila lo farà.

La Uila, però, non si limiterà solo a questo ma, nei singoli stabilimenti, farà il necessario a “stabilizzare” al meglio, oltre al loro “periodo di lavoro”, il loro “reddito annuo”, con l’obiettivo di assicurare ai lavoratori “precari” di Unilever un salario sufficiente a garantire loro, per l’intero anno, la “vita libera e dignitosa” cui anche loro hanno, per Costituzione, diritto.
